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OTTAWA - «Il Canada è un lea-
der nella comunità delle nazioni». 
È stato accolto in pompa magna 
l’Aga Khan, il leader spirituali dei 
musulmani ismailiti dagli mp e dai 
senatori canadesi. 

Il 77enne ha parlato in entram-
be le lingue ufficiali canadesi, e 
ha formalmente richiesto la pace 
nel mondo. Inizialmente nel suo 
discorso si è congratulato con la 
squadra canadese di hockey, fre-
sca della medaglia d’oro alle O-
limpiadi di Sochi senza risparmia-
re alcune battute che hanno strap-
pato il sorriso ai presenti. «Il Da-
lai Lama e io potremmo essere 

due formidabili difensori». L’Aga 
Khan, leader ereditario della sua 
carica religiosa, è un habitué del 
Canada. Le sue ultime visite risal-
gono infatti al 2008 e al 2010 e ha 
anche ricevuto la cittadinanza o-
noraria nel 2010. E durante quel-
la di ieri ha anche annunciato il 
suo supporto alle celebrazioni del 
150˚ anniversario del Canada nel 
2017. 

Ieri ha anche lanciato un appel-
lo a una maggiore comprensione 
del mondo dei musulmani soste-
nendo che spesso la considerazio-
ne che il mondo ha di loro è vi-
ziata “dalla lente della guerra”. Le 

crescenti divisioni tra gli sciiti e 
i sunniti nel mondo, soprattutto 
nelle zone di guerra come l’Iraq, 
secondo l’Aga Khan non sono ba-
sate su differenze in materia di fe-
de religiosa. «Tutto ciò - ha spie-
gato - sta diventando un vero e 
proprio disastro». 

Il leader della corrente sciita 
degli ismailiti  ha poi aggiunto che 
il mondo deve prestare maggiore 
attenzione al ruolo della società 
civile sostenendo che essa rappre-
senta «le voci per un cambiamen-
to dove il cambiamento è richie-
sto, e delle voci di speranza per le 
persone che vivono nella paura». 

Sì al sequestro della villa di Lusi a Toronto

(segue dalla prima)

Si tratta di fatto di un conge-
lamento del bene tuttora di pro-
prietà della Filor 627 Ltd, società 
intestata a Francesco Petricone 
ma riconducibile all’ex tesorie-
re della Margherita e alla moglie 
Giovanna Petricone. 

Lusi è attualmente sotto pro-
cesso per appropriazione indebi-
ta, associazione a delinquere e ca-
lunnia per aver sottratto i soldi 
dei rimborsi elettorali che spetta-
vano al partito. La sentenza è atte-
sa per il prossimo due maggio. La 
moglie ha invece patteggiato un 
anno di reclusione e la pena è sta-
ta sospesa. 

Il congelamento della villa ca-
nadese disposto dalla corte impe-
dirà di fatto la vendita dell’immo-
bile almeno fino a quando non si 
sarà conclusa la causa tra La Mar-
gherita e Giovanna Petricone. Il 
provvedimento è di natura civile. 
Nel corso della causa tra la Petri-
cone e La Margherita, il tribunale 
di Roma aveva concesso il seque-
stro conservativo dei beni della 
moglie dell’ex tesoriere fino a 20 
milioni. Grazie a questa 
ordinanza i legali della 
Margherita avevano a-
gito per il recupero dei 
beni estendendo le lo-
ro indagini anche in Ca-
nada. 

Una procedura pa-
recchio complicata vi-
sto che l’ordinanza otte-
nuta dal tribunale di Ro-
ma non era riconosciu-
ta dalle autorità giudi-
ziarie canadesi. Per que-
sto motivo gli avvocati 
Grassi e Morganti han-
no dovuto presentare un 
vero e proprio “claim” 
cercando di provare al 
giudice dell’Ontario la buona fe-
de della loro richiesta di seque-
stro della villa al 16 di Lyndhurst 
Court. Ora la pratica è aperta, la 
casa è sotto sequestro ed è quindi 
inutilizzabile dai proprietari in at-
tesa di nuove disposizioni. 

Per l’associazione politica De-
mocrazia e Libertà La Margherita 
in liquidazione si tratta di un ul-
teriore passo in avanti verso il re-
cupero dei fondi sottratti da Lu-
si al partito. Soldi che l’ex teso-
riere avrebbe accumulato grazie a 
un complesso giro di smistamen-
to tra società italiane a canadesi. 
Tra cui la Filor 627 Ltd intestata-
ria della casa su Lyndhurst Court, 
la Luigia Ltd oltre alla TTT srl e 
la Paradiso. Il denaro veniva sot-

tratto dalle casse del partito, gira-
to a delle società canadesi e nella 
maggior parte dei casi veniva ver-
sato nuovamente in Italia grazie 
allo scudo fiscale. 

Lusi, in base alle dichiarazioni 
emerse durante le inchieste, ave-
va anche investito in Canada cer-
cando di accumulare un cospicuo 

tesoretto. Grazie al quale avreb-
be comprato anche la tanto chiac-
chierata villa in Canada, un immo-
bile in una delle zone più lussuose 
di Toronto nel quartiere Casa Lo-
ma, che secondo le stime di un a-
gente immobiliare, da noi contat-
tato qualche mese fa, avrebbe un 
valore superiore ai tre milioni di 

dollari canadesi. 
L’investimento nella proprietà 

al 16 di Lyndhurst Court era uno 
dei tanti fatti dall’ex tesoriere del-
la Margherita che è stato anche 
condannato dalla Corte dei Conti, 
lo scorso dicembre, per danno e-
rariale al pagamento di 22 milioni 
e 810mila euro. I lavori della casa 

Aga Khan messaggero di pace a Ottawa

La Corte Superiore  
di Giustizia dell’Ontario  

ha disposto  
il congelamento 

dell’immobile di Toronto 
riconducibile all’ex 

tesoriere della Margherita 
sotto processo per aver 
sottratto oltre 22 milioni 

di euro al partito  

canadese, come documentato dal 
Corriere Canadese in questi mesi, 
non si sono mai interrotti sin dal-
la scoperta dell’esistenza della ca-
sa emersa dall’interrogatorio del-
la moglie di Lusi Giovanna Petri-
cone e localizzata nel quartiere 
torontino grazie a un’inchiesta di 
Omni News nel maggio del 2012. 
I legali della Margherita avevano 
anche manifestato il timore che 
Lusi stesse cercando di nasconde-
re la villa per trasferirsi in Cana-
da una volta conclusi i suoi guai 
giudiziari. 

L’abitazione era stata acquistata 
nel luglio del 2008 proprio dalla 
Filor 627 per una cifra superiore 
ai 995mila dollari. E come potete 
vedere dalle foto, era quasi pron-
ta per la consegna ai legittimi pro-
prietari. La casa è su tre piani, più 
il seminterrato ed è stata disegna-
ta dallo studio Giannone-Petrico-
ne. Ovviamente nemmeno in que-
sto caso si tratta di una casualità o 
di un caso di omonimia: Pina Pe-
tricone, infatti, è la sorella della 
moglie di Lusi Giovanna Petrico-
ne e vive a pochi passi dalla casa 
dell’ex tesoriere proprio su Lyn-
dhurst Court. 

Nel suo curriculum, scaricabi-
le su Internet, l’architetto  defini-
sce la villa del cognato come una 
“provocante abitazione per una 
residenza monofamiliare che dà 
sulla panoramica di Davenport a 
Toronto”.  Tra gli altri lavori com-
missionati da Lusi alla Petricone 
vi è anche il re-design della Villa 
di Genzano, un altro immobile sul 
quale l’ex tesoriere aveva investito 
assieme ad altre proprietà a Roma 
e a L’Aquila, che è stato a suo tem-
po sequestrato dall’autorità giudi-
ziaria.
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In alto, la villa 
di Lusi al 16 
di Lyndurst 

Court a 
Toronto nel 

quartiere  
Casa Loma; 

a sinistra, 
Luigi Lusi e a 

destra, la Villa 
di Genzano


